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Numero 8 - Marzo 2007
MODELLO 730
E’ possibile fin da ora predisporre la documentazione necessaria per la compilazione del 730, o provvedere alla compilazione del modello medesimo per la successiva consegna al CAF. 

Il modello dovrà infatti essere consegnato a partire dal I° Aprile ed entro il prossimo 31 Maggio per avvalersi dell’assistenza fiscale.

Anche per il 2007 il modello 730 può essere utilizzato per la dichiarazione congiunta dei coniugi e dai soggetti che devono presentare la dichiarazione dei redditi per conto di minori o di incapaci.

INVITIAMO TUTTI GLI INTERESSATI CHE SI TROVANO NELLA CONDIZIONE DI PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI ATTRAVERSO IL MODELLO 730 A RIVOLGERSI CON FIDUCIA AL CAF “SICUREZZA FISCALE”. È’ SUFFICIENTE UNA TELEFONATA ALLO 0332/810705 PER RICHIEDERE ULTERIORI E PIU’ AMPIE DELUCIDAZIONI SUL SERVIZIO E SUI COSTI CHE TROVERA’ SICURAMENTE CONVENIENTI E PER FISSARE UN APPUNTAMENTO. Ricordiamo che per la compilazione dei  Modelli 730 potete rivolgervi presso le nostre sedi di: Varese – Gallarate – Busto Arsizio – Saronno e Cittiglio. 
CORSI DI FORMAZIONE 2007

FORMACON - la scuola di formazione per l’impresa del commercio, del turismo e dei servizi della Confesercenti – ha predisposto il catalogo dei corsi 2007. Più di 50 corsi proposti: da quelli obbligatori a quelli di interesse specifico per le imprese. E’ possibile ritirare gratuitamente  il catalogo  presso le sedi Confesercenti o consultarlo direttamente dal sito internet: www.formacon.org     Ricordiamo che  l’ufficio Formacon si trova presso la sede provinciale di Varese della Confesercenti in via Mercantini 15 – telefono: 0332.811522 – fax: 0332.341864
www.cat-confesercenti.va.it
MUD  - L. 70/94 

- denuncia annuale rifiuti -
La scadenza per la compilazione del MUD 
 è il 30 aprile 2007

Anche quest’anno è arrivato il momento della D.R. MUD per le imprese che producono rifiuti pericolosi e non pericolosi.

Si ricorda che la mancata presentazione della dichiarazione inesatta e/o incompleta, costituisce violazione dall’Art. 11 comma 3 del D.Lgs. 22/97 e viene sanzionata dall’Art. 52 comma 4 del Decreto stesso.

LE TARIFFE PER IL MUD 2006:
· € 105,00  (comprende la parte anagrafica più la prima sezione di rifiuto);

· €  15,00 per ogni rifiuto in aggiunta.
· versamento CCIAA ( € 16,50) 
I prezzi si intendono Iva esclusa

Se interessati al servizio di cui sopra, Vi preghiamo di confermare la Vostra adesione direttamente presso i nostri uffici. La Sig.ra Cantini Marina sarà a Vostra disposizione per fissare un appuntamento per la consegna dei registri e per la restituzione degli stessi con relativa dichiarazione 2006.

Pertanto, per una migliore organizzazione, si prega di contattare i nostri uffici entro e non oltre il 30 marzo p.v..
Documenti da consegnare:

Registro carico e scarico – Formulari - D.R. 2005

Per informazioni: tel. 0332.810705

SITUAZIONE BUONI PASTO
Come sapete, il Tribunale Amministrativo del Lazio ha annullato  in parte, con sentenza n. 572/2007, il D.P.C.M. 18 novembre 2005, in materia di  regolamentazione del servizio sostitutivo di mense sul quale avevamo a lungo lavorato di concerto con le altre Associazioni e con il Ministero delle Attività produttive, ora Ministero dello Sviluppo Economico.

La sentenza del Tribunale Amministrativi produce effetti negativi e deleteri per il settore e mette in discussione l’impianto stesso del provvedimento, il suo equilibrio e il delicato meccanismo di funzionamento e richiede pertanto un nostro intervento legale di tutela delle categorie interessate.

Il provvedimento che esce dalla sentenza stravolge il testo emanato dal DPCM.

In particolare salta il sistema previsto all’art. 6, recante la disciplina dei criteri per l'aggiudicazione delle gare, ai sensi del quale come si ricorderà, gli  appalti avrebbero dovuto essere aggiudicati mediante la valutazione  sia del prezzo più basso che del  progetto tecnico, dei tempi di rimborso dei buoni pasto agli esercizi convenzionati; e dunque dei termini di pagamento, che della rete distributiva degli esercizi convenzionati alfine di garantire un più adeguato servizio al consumatore.

Il Tribunale non si è reso conto che il complesso meccanismo costruito con il DPCM era  di assoluto vantaggio per il consumatore finale, sia in termini di costi del servizio, che è quel che rileva, ai fini del maggior vantaggio per la collettività, che di qualità del servizio stesso in quanto finalizzato a far crescere e premiare la maggior offerta presente sul territorio.

Ulteriori novità negative derivanti dagli effetti della sentenza riguardano la  facoltà di emettere i buoni pasto anche per  Società con capitale inferiore ad € 750.000 senza che la stessa debba più essere certificato da una società di revisione. E’ di facile comprensione che tutto questo espone il sistema  a rischi aggiuntivi 

Altro grave effetto è la disposizione della sentenza che annulla l’obbligo della forma scritta delle convenzioni. Ne deriva che tra società di emissione ed esercizi commerciali non saranno obbligatori contratti in forma scritta, con gravi carenze sul fronte della certezza degli obblighi delle parti e delle responsabilità.
 Infine, sui termini di pagamento delle fatture agli esercenti la sentenza prevede che le modalità ed i termini di pagamento potranno essere concertati tra le parti,  in deroga ai  45 giorni previsti dal DPCM, che rappresentava un termine entro il quale saldare il dovuto da parte delle società emettitrici che generalmente tendono a diluire e dilatare tali termini. 

L’insieme delle decisioni contenute nella sentenza appaiono, dunque, assai gravi e tali  che non lasciano altra strada che all’impugnazione della sentenza presso il Consiglio di Stato, procedura che abbiamo già avviato.

VENDITA OCCHIALI PREMONTATI
 A seguito delle numerose richieste di chiarimenti relative alla vendita degli occhiali premontati in differenti tipologie di esercizi commerciali, si fa presente quanto segue.

Il decreto del Ministro della Sanità del 23 luglio 1998 (e successive modificazioni) recante: “Disposizioni relative al commercio di occhiali in attuazione dell’art. 20 del decreto legislativo n. 46 del 1997”, adottato di concerto con il Ministro dell’industria, del commercio e dell’artigianato, stabilisce al comma 7 dell’art. 1 che gli occhiali premontati “possono essere venduti, oltre che negli esercizi commerciali di ottica, anche nelle farmacie e negli esercizi commerciali autorizzati alla vendita di articoli sanitari.

Tenuto conto che nessuna disposizione di carattere sanitario ha limitato la vendita degli articoli sanitari o di una parte di essi ad alcuni esercizi commerciali (diversi dalle farmacie) e che – come espressamente confermato dal Ministero dello sviluppo economico, in riscontro a una precisa richiesta di questa Direzione Generale - la normativa del settore del commercio (D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 114, recante “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59”) non prevede specifiche autorizzazioni per la vendita di articoli sanitari e di ottica, si confermato che gli occhiali premontati possono essere venduti negli esercizi commerciali che non vendano esclusivamente prodotti del settore alimentare
VALIDITA’  DEI REQUISITI PER L’ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE

A seguito dei chiarimenti pervenuti dal ministero, possono considerarsi in possesso della qualificazione professionale per l’avvio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande anche tutti coloro che abbiano superato l’esame di idoneità, [cfr. l’art. 2, comma 2, lett. c) della L. 287/91], precedentemente all’entrata in vigore della legge n. 248 del 2006, pur non avendo provveduto a richiedere l’iscrizione al REC. 

INIDICAZIONI OBBLIGATORIE 
PER L’OLIO D’OLIVA
 La Direzione Generale ha fornito alcuni chiarimenti in merito ad un quesito proposto al Ministero delle Politiche Agricole riguardante l’interpretazione dell’art. 4-quater della legge 11 marzo 2006, n. 81, relativo alle indicazioni obbligatorie sui contenitori di olio di oliva destinato alla somministrazione. 

  Nella citata nota il Ministero, nel presupposto che la disposizione della legge in oggetto abbia inteso garantire una diretta ed efficace informazione sulla provenienza del prodotto, si è limitato a sostenere che la corrispondenza tra etichettature e contenuto del prodotto debba essere garantita dal produttore/confezionatore e non dall’esercente. 

  Ciò non significa, comunque, ad avviso del Ministero, che l’esercente sia obbligato ad utilizzare bottiglie di vetro di capacità ridotta, da offrire al consumatore in modo ermeticamente chiuso.

  In sostanza, il parere ministeriale riconosce la possibilità - da noi sempre affermata - che nel pubblico esercizio si utilizzino anche contenitori/ampolle contenenti olio di oliva non ermeticamente chiusi perché né è ammesso il riempimento da parte del titolare dell’esercizio, purché recanti le informazioni provenienti dal produttore/confezionatore. 

Prodotti alimentari:

inflazione e consumi

A ottobre, il tasso di inflazione, è risultato pari all’1,8%, tre decimi di punto percentuale inferiore al dato relativo a settembre.

Come conseguenza di tali andamenti, il tasso di inflazione “acquisito” per il 2006, cioè quello che si registrerebbe se l’indice generale rimanesse per la restante parte dell’anno allo stesso livello misurato a ottobre, è pari al 2,1%. Ci sarebbe quindi un’accelerazione dell’inflazione rispetto al 2005, anno in cui l’indice generale dei prezzi si è attestato all’1,9%. Questo risultato era un po’ scontato, vista la dinamica dei prezzi dei combustibili. Dai dati congiunturali, comunque, emerge anche qualche nota positiva: anche i consumi nei primi due trimestri del 2006 hanno sperimentato una dinamica vivace registrando incrementi dell’2 e 1,5% rispetto allo scorso anno. I consumi risultano sospinti dall’andamento positivo del reddito disponibile grazie all’andamento positivo del reddito pro-capite e all’accelerazione nella dinamica dell’occupazione. Nell’insieme secondo le previsioni Isae, i consumi crescerebbero quest’anno dell’1,5% con una propensione al risparmio lievemente ridimensionata rispetto al 2005.  Da ottobre 2005 a luglio 2006, come mostra il grafico 1, si è sempre mantenuto un distacco tra i tassi di crescita dell’inflazione alimentare (sempre più bassa) e dell’indice generale dei prezzi; a ottobre dello scorso anno la differenza era di quasi due punti percentuali e comunque fino a giugno del 2006 l’inflazione alimentare è stata inferiore di almeno un punto percentuale rispetto alla media. Come si vede chiaramente, a inizio d’anno l’inflazione nei generi alimentari lavorati e non, cresceva a ritmi analoghi (+1%), poi si è creato un gap che ha raggiunto l’ampiezza massima nei mesi di aprile e maggio, in cui l’inflazione dell’alimentare non lavorato registrava variazioni negative, del -0,2% e -0,1%, mentre i prezzi del comparto lavorato crescevano dell’1,8% e dell’1,9%. In effetti è utile ricordare che nel mese di maggio il fresco ortofrutticolo registrava variazioni negative del -4%.

Il ruolo di calmiere svolto negli ultimi due anni circa dei prezzi del comparto alimentare ha poi iniziato a venir meno. Nel mese di agosto 2006 si registra prima di tutto la convergenza tra l’inflazione media e l’inflazione alimentare entrambe al 2,2% e poi inizia da settembre l’inversione nell’andamento dell’inflazione dell’alimentare non lavorato che sale a 2,6% e del non lavorato al 2,3% entrambe superiori alla media. 

A guidare questo recupero sono il fresco ittico, l’ortofrutta, e il confezionato, anche se in modo diverso. Il fresco ittico cresce per tutto il 2006 a tassi superiori al 4% tendenziale, ritmi di incremento non più visti dal 2003, tuttavia, questo comparto rappresenta una quota molto piccola dei consumi alimentari delle famiglie italiane, non raggiunge cioè il 5%, e nonostante le fluttuazioni elevate la spesa complessiva non ne risente in maniera rilevante. 

L’altra componente del fresco è l’ortofrutta che pesa il 15% sul paniere alimentare e solo ad agosto inizia a presentare un tasso di crescita leggermente positivo (+0,2%). 

I rincari dell’intero comparto alimentare sono sostanzialmente guidati dall’andamento dei prezzi nel confezionato che pesando l’80% dei consumi del settore, costituisce il principale driver della dinamica inflazionistica. Esattamente a metà del 2006 il ritmo di crescita del confezionato è raddoppiato fino a raggiungere il 2,4% ad agosto. Gli aumenti sono scaturiti da alcune particolari filiere e in alcuni casi per reazione a fattori eccezionali; prima di tutto la filiera degli olii con incrementi dei prezzi al consumo che hanno approssimato il 20%, poi delle carni che ad agosto crescono del 3,5% (con incrementi del 6% per il vitello, del 4% per il bovino e del 2,5% per il suino) per il diffondersi ad inizio anno dei timori legati al possibile propagarsi dell’influenza aviaria causando uno spostamento dei consumi dal pollame alle altre carni. Infine si registrano aumenti anche nella filiera delle bevande, dove i prezzi della birra salgono del 5%. E’ utile ricordare che il comparto alimentare rappresenta circa l’80% dei consumi delle famiglie nel largo consumo confezionato (LCC), e quest’ultimo costituisce circa il 70% del fatturato della Grande Distribuzione Organizzata. Nei mesi estivi si registra appunto l’uscita dalla deflazione dei prezzi dei prodotti del LCC ed in particolare di quelli alimentari, come già detto, per le tensioni in alcune filiere e anche grazie alla  positiva risposta delle famiglie che non hanno contratto i volumi acquistati anche quando i prezzi hanno lentamente iniziato a risalire.   

Agevolazioni sul consumo di 
gas metano e GPL
Come è noto, il decreto fiscale di accompagno alla Finanziaria 2007 ha esteso le agevolazioni per il consumo di gas metano e GPL, già spettanti ai settori alberghiero e della ristorazione, anche alla distribuzione commerciale. L'Agenzia delle Dogane ha chiarito, con la circolare allegata, che, in sede di prima applicazione, i soggetti erogatori provvederanno ad applicare l'aliquota agevolata per gli usi industriali per i contratti stipulati prima dell'entrata in vigore del decreto fiscale, con riferimento ai consumi a decorrere dal giorno 3 ottobre 2006 incluso, purché la documentazione prescritta venga loro presentata entro il termine del 28 febbraio 2007. Nella richiesta di agevolazioni, recante in allegato dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà nella quale si affermi di aver diritto alle stesse in quanto esercenti l'attività di distribuzione commerciale, occorrerà precisare se le agevolazioni spettino alla totalità o, in caso di uso promiscuo, a quota parte dei consumi.
Liberalizzazioni: ricariche telefoniche, inaccettabile taglio degli aggi per i tabaccai 
“E’ inaccettabile”. Così Leonardo Noli, presidente dell'Assotabaccai, ha definito il taglio degli aggi ai tabaccai sulle ricariche telefoniche già  attuato dai principali gestori. ''E' scandaloso - ha aggiunto - che i gestori della telefonia mobile scarichino sui tabaccai il taglio ai costi delle ricariche disposto dal recente Decreto Bersani''. ''I tabaccai non possono essere ''esattori'' dei gestori telefonici praticamente a costo zero e con gravi rischi sul fronte della sicurezza per le sempre più frequenti rapine ed aggressioni criminali. 
''Se non cambierà  l'atteggiamento dei gestori - ha continuato Noli - la categoria sarà  decisamente meno disponibile ad erogare questo tipo di servizio ai cittadini e non mancheranno nei prossimi giorni iniziative promosse da Assotabaccai per l'astensione dalla vendita delle ricariche telefoniche''.
''Al ministro Bersani - ha sottolineato il presidente dell'organizzazione - abbiamo già  denunciato come il provvedimento disposto nei confronti dei gestori telefonici stia producendo soltanto effetti negativi a danno della rete di vendita. I gestori, infatti, anziché realizzare una politica di riorganizzazione del servizio, hanno pensato bene di far gravare sui tabaccai e sugli altri rivenditori i loro minori introiti. L'unico vero effetto fino ad ora prodotto dal Decreto Bersani - ha concluso Noli - è dunque quello di penalizzare tabaccai e rivendite, gli unici a garantire un servizio capillare ed insostituibile per i cittadini''.

L'inflazione a febbraio sale meno del previsto. A frenare i prezzi anche i beni alimentari 
Inflazione rivista al ribasso a febbraio. Secondo i dati finali dell'Istat l'indice dei prezzi al consumo e' infatti salito dello 0,3% congiunturale pari a un aumento tendenziale dell'1,8%, in rialzo rispetto
all'1,7% di gennaio ma a un ritmo inferiore a quello dell'1,9% indicato dall'istituto di statistica nei dati preliminari. Un significativo contributo al contenimento dell'inflazione, secondo l'Istat, deriva comunque dal perdurare della fase di flessione dei prezzi dei beni energetici, iniziata a settembre del 2006. A frenare la dinamica dei prezzi anche i beni alimentari, nonostante essi risultino lievemente aumentati rispetto allo scorso gennaio. "Questo contenimento dell'inflazione e' una buona notizia - afferma il presidente Nazionale Confesercenti Marco Venturi - a cui il commercio ha contribuito". "Una correzione positiva che aiuta la crescita economica gia' in corso al di la' delle stesse previsioni".
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